
•»•». 5> — Lunedì 12 luglio 1954 «L'UNITA»» DEL LUNEDI' 

Mll" I S O * ItOHET VI OVO L E A D E R DEI; / • T O U R „ 

Contro il tempo irresistibili gli svizzeri 
Wim Von Est primo per dlstocco a Coen 

Magnifica duello fra gli chetici e i francesi sul circuito di Lea Essarl — Soli­
taria fuga finale eli Vari Est nella Rouen -Caen — Gaul secondo a 5'15" 

(Nostro servizio particolare) 
CAEN. 11. __ Soltanto a 

Caen Louison Bobet ha ve­
nite la maglia gialla del pri-
viato, ma il suo diritto di 
conquista datava dalle ore 
laide della mattina. 

Come si presumeva la se-
mitappa a cronometro per 
fquadro, l'issata sul circuito 
automobilistico di Los Kssarl, 
ha capovolto nonostante la 
ina brevità lo posizioni di 
classifica e a nulla è valsa la 
coraggiosa prova fornita dal­
l'olandese Wout Wagtmans. 

La battaglia contro il tern­
ari, scatenatasi sulla pista di 
Rouen. in una cornice di 
folla imponente richiwnatu 

luppunte 5200 metri per un 
totale di dieci km. o 400 me­
tri, hanno permesso agli as­
si di occupare in massa le 
posizioni di privilegio toglien­
do a Wagtmans quel segno 
di distinzione e di onore che 
egli avevu validamente dife­
so per due giornate. 

Il successo della squadra 
sr'i;:cro, mugnificamente con­
dotta da Koblet Schaer e Kn-
bler, la splendida risposta dei 
tricolori di Marcel Bidot, ca­
peggiati da Bobet costituisco­
no le note essenziali dello 
strappo di stamani che so­
vrastava per motivi di conte­
nuto, la corsa in linea del po­
meriggio. E' stato infatti a 

anche dalla corsa automobi- mezzogiorno eh 
Ustica del pomeriggio, ha 
tornito quelle indicazioni e 
quel responso tecnico che si 
uttcndeva. 

I due giri del circuito, svi­

to gli assi del 
Tour si sono dati lotta im­
piegando nei quindici minuti 
di gara ogni risorsa tattica 
o di veemenza che ossi 
tevano spondero. 

pò-

Un trio formidabile 
La formula di squadra di 

questa semitappa, sperimen­
tata. come si ricorderà nella 
prima giornata di corsa del 
giro d'Italia, ha permesso a 
Hugo Koblet e a Fritz Schaer 
di terminare la loro fatica 
con lo stesso scarto di rompo, 
Teafiz:nndo un proibitivo 15"2. 
Ma vicinissimo ai due era an­
che Ferdinando Kublcr che, 
nella classifica individuale « 
7" dai uincitori, si levava la 
soddisfazione di potere pre­
cedere di 2" Bobet. 

D'altro canto il numero uno 
della nazionale transalpina 
mirava soltanto ed esclusiva­
mente ad « arrangiarsi >» «ti 
paio di secondi su Wagtmans 
per saltarlo in classifica. 
Wagtmans infatti terminava 
ottavo a 45" da Koblet e 
Schaer e a 36" da Bobet. il 
quale per giunta manteneva 
cosi per 17" il posto d'ono­
re davanti a Koblet. già ter­
zo in classifica generale. 

La frazione a cronometro è 
iniziata alle 10,35 con la par­
tenza ad intervalli di 2' fra 
ogni squadra del primo ter­
zetto di complessi compren­
dente la Sud Ovest centro, la 
Spagna e la Sud Est. La Spa­
gna si imponeva nettamente 
m questo primo lotto totaliz­
zando il tempo di 47'06" (la 
classifica per squadre veniva 
compilata sommando t tre 
tempi migliori) che doveva 
risultare poi il quarto asso­
luto. 

Era quhidi la volta del Lus­
semburgo-Austria, dell'Ile de 
France e della Ovest, forma­
zione questa che per merito 
specifico di Jean Robic riu-
.sciva a far registrare una 
performance eccellente. Il 
46'57" accreditato dai crono­
metri ufficiali restava peg­
giore soltanto ai tempi dei 
«< cannoni» dell'ultima «man­
che »>. L'Ovest di Robic lette­
ralmente spadroneggiava nel 
suo settore e l'Ile de Fran­
te e la « mista » Lussembur­
go-Austria conquistavano 
soltanto il nono e l'undicesi­
mo posto d'ordine di arrivo. 

Agli start di partenza era­
no poi Belgio Nord Est e O-
lantìa con i loro uomini di 
punta: Ockers Bauvin e 
Wagtmans. I tre nella clas­
sifica individuale erano se­
sti settimi ed ottavi nello 
spazio di sette secondi e le 
loro posizioni riflettevano 
quelle delle rispettive squa­
dre. Il Belgio (47'0S") si 
piazzava in quinta posizione 
dietro alla Spaona, nella clas-
tifica di squadra mentre il 
Nord Est era sesto r l'Olan­
da settima. 

Svizzera e Francia chiude­
vano lo spettacolo della mot 
fina con un atto unico di av 
vincente interesse. Nel pri­
mo giro la Svizzera si av­

vantaggiava di qualche se­
condo per merito dei « K », 
poi la Francia riduceva il 
margine di svantaggio sul-
l incalzante marcia di Bobet 
cGeminiani. Nel finale Ku­
bler perdeva qualche secon­
do lasciando a Koblet e 
Schaer l'ultimo sprint men­
tre Bobet non trovava ruo­
te che resistessero alla sua. 
Conclusione: « ' 1 3 " per In 

Rr^7Cra'«.4,C" D e r / n Francia. 
Koblet, Schaer, Kubler e Bo­
bet raggomitolati in nove se­
condi. 

& » V 

Partendo alle 13 da Rouen 
Per i 131 km. della porzione 
pomeridiana, nessuno si fa­
ceva illusioni sulla portata e 
sulle possibilità della corsa 
di trasferimento verso Caen. 
Ed in sostanza non è avve­
nuto nulla di eccezionale. La 
squadra olandese, scottata 
dalla perdita della maglia 
gialla si è rifatta con Van 
Est vincitore per distacco o 
con il terzo posto di Nolten, 
dietro al lussemburghese 
Gaul. 

Una corsa velocissima tut­
tavia che non ha lesinato an­
notazioni marginali di certo 
interesse, che ha provocato 
un « oltre 40 di media » e che 
ha detto delle buone condi­
zioni generali di tutti i pezzi 
grossi della classifica. 

Sino a Caen abbiamo per­
corso strade ondulate ma non 
difficili. « picchiate » dal so­
le, ma spesso ventilate da 
una leggera frescura. La pri-

soliti tentativi dei regionali 
francesi per quanto i loro 
sforzi risultassero «calmie­
rati)) e mitigati dalla fatica 
mattutina. 

Poi la radio di Goddet ha 
cominciato a ripetere con al­
larmante insistenza che un 
corridore in maglia rosso 
crociate cercava di andarse­
ne una due volte: nienteme­
no ohe Ugo Koblet evidente­
mente intenzionato a ridur­
re il sacchetto dei 35 secondi 
che lo allontanavano da Bo­
bet. 

Logico quindi che gl'i uo­
mini di Bidot rispondessero 
a queste provocazioni, rin­
tuzzando puntata per punta­
ta. Del resto Koblet, che ave­
va probabilmente l'intenzione 
dì ««saggiare » l'ambiente, al 
secondo « recupero » dei tia-
zionali francesi alzava defi­
nitivamente le braccia dal 
manubrio. 

La cronaca quindi, a varte 
l'episodio Koblet, vive di un 
solo spunto. Mancavano al-
l'incirca una trentina di chi­
lometri dal traguardo di 
Caen quando il lussembur-
ghese Gaul cogliendo il ba­
nale pretesto di una volato 
per un premio volante di 
passaggio, se ne andava per 
i fatti suoi. A loro volta gli 
assi, consultata la classifica 
e visto che Gaul non era un 
a cliente „ difficile, lasciava­
no fare: Gault si accorgeva 
che valeva la pena di spen­
dere qualche energìa e di 
colpo si trovava con un gruz-
zolotto di secondi in tasca. 
Secondi che poi a forza d i 
ammonticchiarsi diventavano 
minuti. 

L'unico a non approvare >' 
progetto di Gaul, su espresso 
consiglio della e.v-maglia gial­
la Wagtmans. era l'odandese 
Van Est, che ci dava sotto 
e invece r iusc iva a scorgere 
sia pure ancora a rispettosa 
distanza la sagoma dell'eva­
so. Gaul, informalo dell'an­
damento delle cose, in u n 
primo m o m e n t o t e n t a t a di 
l'inseguimento di Van Est, poi 
visto che la cosa riusciva 
piuttosto problematica giac­
ché il suo vantaggio sì ridu­
ceva ad ogni istante sempre 
dj più, accettava a malincuo­
re la compagnia di «Van». 

I due procedevano con 
qualche circospezione insieme 
per una decina di km. p r i m a 
che l'allievo di Kcest Pcllc-
nner.'s non si decidesse a son­
dare i mezzi di difesa di 
Gaul. Il quale Gaul, poverac­
cio. per aver tanto speso in 
partenza sì trovava a secco dì 
forze con la pedalata più 
pesante di quanto sembrasse 

salutato o sp i t e Van Est se ne 
a n d a v a per propr io c o n t o 
quando Caen era ormai que­
stione di qualche d i ec ina dì 
minuti. 

Gaul si classificava a 3'13" 
dal v inc i tore m e n t r e il grosso 
forte di una quarantina dì 
unità faceva il suo ingresso 
una trentina di secondi pili 
tardi. Volata radente tirata 
alla quale si e s c l u d e v a n o di 
propria volontà gli assi. No i - ' 
tcn poteva cosi completare, il 
successo della squadra de{ 
tulipani con il terzo p o s t o , 
poi Quentin p. a distanza di 
metri Darrigade. Bauvin e 
gli aliri. 

Domani si punta *•'/ St. 
Brienc con mi tracciato ab­
bastanza facile, caratterizza­
to soltanto da qualche ondu­
lazione. 

GIORGIO VANNI 

DOPO UNA DURA BATTAGLIA SULLE STRADE TOSCANE 

limassi iiltorioso in volala 
si laurea campione VIS.?. 

• A 

Maurizi, Bigotto e Ferri ai posti d'onore — Quinto a V3&*. Bagni 

(Dal nostro inviato spadaio) — di Irmo Donassi, un ragaz 
zo che nel fisico un po' asso 

CIANCOLA ha ieri colto, dopo il passaggio al professioni­
smo, lit sua prima vittoria, dimostrando «li essere t o m a i o 
alla bella forma del tempo clic lo vide cingersi del lauro 

mondiale dei dilettatiti 

FIRENZE. 11. — Giorno di 
esame per 1 ragazzi dell'UISP 
che fanno le corse in biciclet­
ta. I ragazzi hanno un nodo 
in eola; balbettano emozione 
e impazienza. Sono venuti 
dalle lesioni — dall'Emilia, 
ct.ilu' M..iche. rial Veneto, dal­
le Venezie, dalla Lombardia. 
dal Piemonte, dalla Liguria. 
dalla Sardegna, dalla Sicilia 
— per darsi battaglia, per una 
bella conquista; sul traguardo 
della « corsa nazionale » c'è 
una maglia che affascina i ra­
gazzi: è bianca, rossa e ver­
de. Partono in 84 e tutti han­
no negli occhi e nel cuore una 
grande speranza,-Lotta dura, 
(lecita; lotta senza esclusione 
di colpi. E per l'esame sono 
state scelto .strade difficili: la 
vittoria sala cosi del più for­
te. del più bravo: sarà — cioè 

21"> KM. CONDOTTI AD UXA MEDIA SPKTTACOLOSA: 41,885! 

Autoritario ritorno di Ciancola 
nel riuscito Trofeo Fenaroli 

Secondo ad una macchina il compagno (li squadra Scudellaro — // terno 
della ^ Legnano > completato dal ferzo posto di Aureggi giunto ad /'JS" 

ma metà di corsa ha visto ia prima vista. Insomma in-

(Dal nostro inviato apeciale) 

AIRUNO, 11. — Tutto un 
paese in festa; i suoi 1400 abi­
tanti si sono alzati al canto 
del gal lo per v ivere intera­
mente una giornata di spo i t 
che è stata veramente bel la e 
interessante. Al l 'entus iasmo di 
questa g e n t e sempl ice i peda­
latoli « indipendenti ». che 
hanno ptc«o il via nel riusci­
to « Trofeo Fenaroli » hanno 
risposto con una coi sa stu­
penda. Hanno sfiorato i 42 
chilometri ormi o ben si può 
dire che . se p u m a del « via ». 
qualcuno avesse previsto una 
media cosi alta, si sarebbe c e i -
tamente preso del pazzo. In­
fatti, nel suo ins ieme, il pc i -
corso si presentava abbastan­
za arduo, specie negli ult imi 
30 km. comprendent i i duri 
tratti del Galviate e della no­
vera. senza contare che non 
erano tanto pedalabi l i neppure 
i 34 km. del c ircuito, ripetuti 
c inque vo l te , pr ima ili affron­
tare le asperità del finale. 

C'è stata battagl ia, battaglia 
che è durata dall ' inizio alla 
fine p i o v o c a n d o la se lez ione 

che troverete nell 'ordine d'ar­
rivo. Ecco il mot ivo del la me­
dia che nessuno si aspettava 

Una grande cor.sa dunque e 
se alla fine quest i modest i ma 
valorosi ragaz.zi della biciclet­
ta sono stati portati in trion­
fo, se la gente sempl ice di 
A n i m o e del la R u a n / a li ILI 
coperti di applausi e di finn, 
se una mano ignota ha scut to 
sull'asfalto un - v i v a tutti > 
abbastanza sigmfic,it*vu. ebbe­
ne, tutto ciò rapni esenta il 
premio elio v iene dal cuore di 
una folla entusiasta e (piasi 
commossa per la magnifica 
prestazione che il cionist. i ha 
il sacrosanto dove te di elo­
g iate . 

La fest.i alla line delia u n -
sa. l 'hanno fatta quelli della 
« Legnano ». Papà Paves i sem­
brava impassibi le ma dentro 
di sé era gonfio d'emozione: 
non capita di sovente del re­
sto veders i tre ragazzi conqui­
stare il 1., il 2. e il 3. posto. 
Luciano Ciancola natura lmen­
te era fel ice come un passero. 

Quella di oggi è la sua pri­
ma vittoria da quando ha fat­
to il salto di categoria e sono 

UNA CORSA SENZA MORDENTE CHE HA DELUSO IL PUBBLICO SPORTIVO 

S'impone di forza Alberto Emiliozzi 
nel XXXIII Giro del Lago di Bolsena 

Triste spettacolo offerto dai corridori tra i quali meritano di essere men­
zionati solo Fabellini giunto secondo a 5 37 e Rez^i terzo a oltre 11 minuti 

Gli ordini d'arrivo 
FRAZIONE A CRONOMETRO 

1) SVIZZERA, tempo totale 
15'13" (Koblet e Schaer 15*02** 
Kubler 15'09"); 2) FRANCIA: 
4600 (Bobet 1511". Foresl ler 
15-20". Darrigade 15"29**); 3) 
OVFST: IS*«" (RobiC 1517". 
Mane e Maliejae 15*40"); 4) 
SPAGNA: 47*0«" (Masip 15*4»". 
Bahamonles 15*12", A l o n a r 15' 
r il"); 5) B E L G I O : 4 T W 
(Ockers 15*43", Debruyne 15* e 
13". De Semet 15'44"): 6) 
NORD EST CENTRO: 4T*0" 
(Bauvin 15*4«". S u b l i m a i 15* e 

42". Mennier 15*58**): 7) OLAN­
DA: 47"21" (Voorting, Wagt-
m i n s . Vim Van Est 15*47**); » 
S U D EST: 47*45" (Mirando. 
Dotto e Signenzm 15*55**); 9) ILE 
DE FRANCE: 4 8 f 7" (Le G a l l i ? 
e Fortini lfi'02". SarbaUs irvi**) 

FRAZIONE ROUEN-CAEX 
1) *i*»IM VAN EST che per­

corre i 131 km. da Ronen a 
Caen in 3 ore K t 3 " ; 2) Charles 
Gaul (Lussemburgo) a 3*13": 
31 Nolten fOlanda) a 3*45"; 4) 
Quentin (Ile de France) s.t.; 
Si Darrigade (Francia) a 4*W"; 
6) Bauvin (Nord Est Centro) 
s.t.: 7} Schaer ( S v i n e r à ) s-L; 
t>) Koblet ( S v i n e r à ) s-L; 9) 
M a n i e r e (Olanda). 

Seguono altri 39 corridori 
fra cui Wagtmans e Robic con 
il tempo di Darrigade. 

La c lass i f i ca g e n e r a l e 
1) BOBET (Francia) ia 22 

ore 11*11"; 2) Vont Wagtmans 
(Olanda) a 35"; 3) Koblet (Srfr 
zeta) a 51"; 4) Bauvin (Fran­
cia) a 59"; 5) Schaer ( S v i n e 
ra) a 1*91"; 6) Jean Robic 
(Francia Est) a 1*1«**; 7) Van 
L'st (Olanda) a 1*47"; 8) Deled-
<U (Francia) a 6*58"; 9) Aloman 
(Spagna) a TI4"; 18> Ockers 
(Belgio) a 7*16"; 11) Dacquay 
0 U u C ) a 7*32". 

(Dal nostro inviato apacialo) 

VITPJtBO. i l — Il \ i rus che 
ha colpito gli aia! durante il 
« Giro > e che H ha messi alla 
berlina Ui tutti gli sportivi ita­
liani tia contagiato anche i di­
lettanti laziali partecipanti al­
la 33* edizione del Giro cicli­
stico «ei lago di Bolsena. Ha 
vinto in modo superbo il g:a':<>-
rosso EmlIioz7i che ha tagliato 
il traguardo con 5"57"' di \an-
taegio s u Fabellini e HOfi" sai 
sei dei piotoncino iiiseguitore 
comprendente niente di meno 
Che Rezzi. Marcoccia. Colabatti-
sta e Penta senza parlare di De 
Sancì :s Gregori e Orru che han­
no compiuto intero ed encomia­
bile il loro dovere di atleti. 

Il paradossai delia faccenda 
consiste nei ratto eh© il rin­
cuoro aa accumulato tanto van­
taggio in 50 km. di fuga. Mar-
coccia dira che non a\eva nes­
sun i n t e r e s t di tirare la corsa 
avendo avanti u n compagno di 

squadra. Rezzi fare la stessa af­
fermazione giustificandola con 
ia tuga di Fabellini a venti km. 
dall'arrivo potranno escere del­
ie scuse pio o meno valide, ma 
certo è penoso assistere allo 
spettacolo di supina acquiescen­
za all'azione di u n at'.eta che 
fugge indisturbato. K' mancato 
lo sp into di reazione, ai diiesa 
Che i dilettanti offrono sempre 
con commovente abnegazione 
Cd è mancato proprio da parte 
di elementi che pretenderebbero 
indossare la maglia azzurra! 

Tutto ciò. però, non togne 
davvero nu'.'a alla fuga ed alla 
vittoria ber.idsima di Emiliozzi. 
at'.eta seno poderoso nei passo 
ed elegante :.e:iandatura. 

Emiliozzi non si è limitato a 

dominare la gara nega ultimi 
cinquanta km. ma ha sempre 
« tirato ». conquistando tutti i 
traguardi volanti posti lungo li 
percorso Fabei.ini è venuto fuo­
ri sul finire rompendo 1 ponti 

con i pigri inseguitori. 
Dopo di lui Orrù e Gregorl so­

no usciti dal grigiore generale. 
Ecco il film delia gara: par­

tenza. alje ore 12 esatte da VI-
tcrU>. 

Il plotone dei partenti (24 su 
36 iscritti) vieno subito scosso 
da una fu^a promossa da Mar-

la partenza) II piotoncino in 
fuga si è arricchito di altro due 
u i m a . Fateilini ed Emiliozzi. 
mentre a tiro di schioppo in-
fccguono Rezzi, Co'utatlista. 
Marcoto.Hl e Oregon che cer­
cano di -ìaccluflare le ruolo 
dei luggi ln l . 

La lotta tra i =ette in luga i d 

o Capno 
Rezzi, in tC5ta a; gruppo, ten­

ta di ristabilire le distanze: vi 
riuscirà lungo l'impennata 1*^ 
Montefia5ror.e e vincerà anche 
il traguardo dei:* montagna 
Verso Eoiser.a. lungo la discesa 
che scivola ier=o il lago, cinque 
uomini prendono il largo: Mar-
coccia. Penta. De Sanctis. Orrù 
e Capilo che transitano nella 
cittadina con 40" di vantaggio 
su u n quintetto composto da 
Rezzi. Fabellini. Co'.abattista. 
Emiliozzi e Segatori, u gruppo 
però non perde troppo terreno 
A S Lorenzo Nuovo (km. 43 dal-

MOVIMENTATO SVOLGIMENTO DELLA QUARTA COPPA AMBRETTA 

coccia. Fabellini. Leone. G;onta i quattro inseguitori si protruc 
più del previsto In quanto ira 
questi ultimi regna sovrano... ili 
di^ccordo. Marcotulli. indispo­
sto succhia p a t i t a m e n t e .e 
ruote ui'i compagni che mal 
sopportano la tattica « portoghe­
se » dei! atleta delia Cini. K 
quando questi, au un allungo 
di Rezzi. Co:abatti5ta e Gregorl. 
alza io mani in MJgno di resa. 
torna l'accordo tra 1 tre ed 11 
ricongiungimento si effettua in 
breve 

Intanto :<• co: s i . superato 
Vaientano (vittoria dei 1-V. di 
Emiliozzi). Capodimonte (vince 
ancora Emilioz/i) e Maria, si s-d 
avviando verso Viterbo. \ set'e 

|km dai capoluogo. Orni scatto 
I alia sua ruota s'incolla quella 

Ballatili regola Di Carlo e Marchetti 
sul traguardo del lungomare di Ostia 

trascorsi due unni. Il ragazzo 
ha avuto la disuvventurn di 
perdere il padio quando sta­
va disputando il suo pi imo 
Giro d'Italia, si è trovato d'un 
colpo con la responsabilità 
della famiglia sul le spal le e a 
dover pensai«» alla madre ed 
ai f tate l l i : oi.t si sente v e l a -
mente capofamig l ia ; si è fatto 
cor.iKHio e, p io l iabi lmcntc da 
ora innanzi farà sovente par­
late di se. 

Sctidelluto aveva vinto que­
sto iiiis-cito trofeo Fenaroli lo 
scorso anno e non sarà cer io 
malcontento del suo secondo 
posto. Pieno successo della 
• Legnano » d i c e v a m o : a 1*38" 
del tandem Cianeola-Scudella-
io è passato sotto lo striscio­
ne d'arrivo il s impatico Au-
refiftì protagonista di un bel 
finale. 

Una bella ga ia hanno com­
piuto Sartini e Piazzon sem­
pre nel le pr ime posizioni ; un 
ot t imo D e Rossi s i è v i s to ne 
gli ult imi chi lometr i e altret­
tanto dicasi di Verdini . Bar-
ducci ha spaccato una gomma 
nel momento cruciale e la 
sfortuna ha pure colpito Bu­
ratti quando, fattosi v ivo nel la 
parte più dui a, sembrava av 
viato verso il terzo posto . 

Moss ie i e d'eccezione Fio­
renzo Magni che dà il * via > 
al le 10 in punto . Subi to la 
corsa si incammina ve loce . La 
forte andatura ( k m . 45-16 ora­
ri) met te fuori causa tutti co­
loro che hanno la sfortuna di 
forare come Bartalini , Medri 
e qualcun altro. S i pensa che 
nulla di eccezionale debba suc­
cedere nei c inque giri del cir­
cuito clic ni IMI i a 34 k m . ; in­
vece già al secondo giro Ca­
prioli e Nascimliene danno vita 
alia prima fuga. 

Poi a metà del terzo giro 
Nascimbene v iene assorbito dal 
grosso, mentre in testa a da ­
re man forte a Caprioli si 
porta Miehelon: a Cal i lz io-
corte ì due hanno un minuto 
di vantaggio sul grosso guida­
to da Amoroso , Baffi, Dal­
l'Agata. Più avanti Caprioli 
fora e M«ehelon, rimasto solo. 
non ha la forza di insistere. 

Poi , la fase decis iva del la 
gara. A Maggianico. Scudel la­
ro. Ciancola. P ia / zon . Sartini 
e Bartolozzi transitano con 30" 
di vantaggio sul gruppo. Il 
quintetto — soprattutto per 
merito dei due verde-oliva del­
la « Legnano • — accelera la 
andatura e in pochi chi lome­
tri porta il vantaggio ad ol­
tre 2'. 

Prima di terminare l 'ultimo 
giro del circuito Bartolozzi si 
stacca dai compagni di fuga, 
perde venti trenta metri e noi. 
ù più capace di recuperare. 
Gli altri quattro, Ciancola. 
Scudel laro, Sartini e Piazzon. 
affrontano cosi con 2*30" di 
vantaggio Migli inseguitori i 

Bartalctti. Berselli. Bargerc 
e Ventura. Ma c'è subito une 
altra rampa. Porta su a Ead­
da e Ventura non resiste a 
passo di Bartaletti. Berselli « 
Barbero. I tre « B. » cammi­
nano nella polvere, soli fine 
a Radda. Poi dalla polvere 
viene fuori Paita e poco dopc 
arriva anche il gruppo chi 
ormai si è ridotto a poche doz­
zine di ragazzi. Su p?r giù \i 
corsa è arrivala a mezza stra­
da, e perciò è ancora aperti 
a tutte le soluzioni. 

Ora^ la corsa, sempre sul li 
strada piana, sempre nell» 
polvere, monta a Castellini 
e DOÌ scende a Quercia grossa 
Non c'è pace; i ragazzi con­
tinuano a darsi battaglia. Nel­
le rampe di Castellina scap­
pano Ughi e Conghione: 35' 

In 

miglia a Ockers e che difende 
i colon della A. C. Libertas di 
Modena. 

Starter è il senatore Ottavio 
Pastore. I ragazzi scappano 
subito, di gran corsa. Per più 
di un'ora la strada è piana. Il 
cielo è soffocato da nuvole 
basse. Ma ogni tanto il sole si 
mostra: sembra una palla di 
fuoco incandescente. Fa caldo: 

ragazzi — che camminano 
in fila, ruota a ruota a 40 al­
l'ora — grondano sudore. La 
iella ferma tre ragazzi un po' 
dopo Pontassieve: Peccioli, 
Bale.-tra e Quagliotti, il quale 
spacca una gomma. Peccioli e 
Balestra, invece, si arrotano. 
vanno per terra e rovinano le 
biciclette. 

Tira e tira la fua si «pezza. e i l l o r o vantaggio. Ma Con 

tratti del Galviate e del la Be-
vera. 

Sul le due rampe Ciancola e 
Scudel laro di concerto attac­
cano e in breve abbandonano 
la compagnia di Sartini e 
Piazzon e si avv iano tutt i soli 
verso il traguardo che il ro­
mano taglia davanti al com­
pagno di squadra. Dietro in­
tanto rinviene fortissimo Au-
ìesg l che. superato Sartini e 
Piazzon, completa il terno sec­
co della « Legnano ». 

GINO SALA 
L ' o r d i n e d ' a r r i v o 

1) CIANCOLA LUCIANO (Le­
gnano) che compie i 215 Km. drl 
percorso in ore 5.R' alla media 
oraria di Km. 41,883; 

2) Scudellaro Tranquillo (Le. 
enano) st. t.; 

3) AiireeEt Franco (Legnano) 
a l'38"; 

4) Sartini Lido (Bartatl) a 
1*41"; 

5) Piazzon M a r i o (Guerra) 
st. L ; 

6) De Rossi Nino (Turine) a 
2"26"; 7) Verdini Orlando st. t.; 
8) Ilardurrl Armando st. t.; 9) 
Brasola a 2'56"; 10 Serena 
Walter st. t.; l t ) Prisco st. t.; 
12) Volpi st. t.; 13> Cattaneo a 
3,32"; 14) Buratti a 4'06". 

scappano Barezzi e Magnani 
L'inseguimento di Milone, Va-
landi. Croci. Sabatini, San-
guanini. Contri, Ughi, Ven­
tura, Cinti e Francescoli è ra­
pido ed ha successo. Ma dura 
poco la fuga: all'Incisa, il 
gruppo manda avanti le sue 
staffette. Cosi finisce l'avven­
tura della pattuglia di Barezzi 
e Magnani. 

Una pausa: i ragazzi si a-
sciugano il sudore e prendono 
respiro. La tregua però non 
piace a Castaldini, che a Fi­
gline scappa. Lo scatto di Ca­
staldini provoca Ventura e 
Berselli, che inseguono ed ac­
chiappano Castaldini. Fuga a 
tre. L'azione di Castaldini. 
Ventura o Berselli è decisa 
e brillante: a Montevarchi i 
ragazzi che scappano hanno 
2'55" di vantaggio su Pine-
da. Ciaimo. Magnani, Barbe­
ro. Ciampi. Bartaletti e Gril­
lotti. Il ritardo del gruppo 
è di 3'45". 

Finisce la strada piatta e 
di asfalto; da Montevarchi la 
corsa si arrampica sulle colli­
ne del Chianti: la strada è 
bianca di polvere, ma il fon­
do è buono. Castaldini. Ven­
tura e Berselli vanno sempre 
di buon passo. Ma Bartaletti, 
Barbero e Magnani si fanno 
otto. Cosi il gruppo. Poi nel­

le ultime rampe di Badia di 
Col di Buono. Bartaletti. Bar­
bero e Magnani arrivano alle 
ruote dei ragazzi in fuga. Sul 
traguardo rosso della monta­
gna di Badia si impone Ber­
selli di scatto. Seguono, nel 
l'ordine: Castaldini. Bartalet 
ti. Magnani, Barbero e Ven 
tura. 

Una spruzzata d'acqua, un 
po' d'aria fresca, una breve 
e veloce discesa. Qui si stac­
ca Castaldini e Magnani spac­
ca una gomma. Restano, così. 
in quattro a fare la corsa: 

SUL CIRCUITO DEI MONDIALI 

Moulè Ranucci e Moser 
trionfano a Solingen 
li gruppo dei secondi arriva dopo —» 

faOLtXGKN. U . — Sul circui- do evidentemente ad una aaplen-
to di Lingenrlng. dove in agosto 
avranno luogo i campionati del 
mondo su strada per il 1954. si 
e svolta una interessante gara 
internazionale dilettanti sulla di­
stanza di 120 chilometri. 

Alla gara erano presenti cin­
que Ira i migliori dilettanti ita­
liani (Fabbri. ZucconeltU Ranuc­
ci. Maulè e Mos^r) e numerosi 
« puri » francesi, svedesi. dei!a 
Germania orientale e di quella 
occidentale. 

La gora è t 'ala nettamente do­
minata dal corridori italiani i 
quali hanno imposto la loro net­
ta superiorità s>ul rimanente del 
concorrenti alternandosi conti­
nuamente al comando del plo­
tone e tenendo sempre in pu­
gno l'iniziativa della corsa. 

Verso la. fine della gara tre di 
essi (Maulc. Ranucci e Mo*er) 
hanno addirittura lasciato in asso 
ti resto dei corridori e si sor.o 
permessi il lusso di giungere al 
trasruardo con oltre c inque mi­
nuti tìJ «-anta^gio su! gruppo do-
\c Fabbri e Zuccone::!, obbeden-"tempo 

te tattica preordinata, non si era­
no eccessivamente impegnati. 

E' stato veramente interessan­
te veder© all'opera i corridori ita­
liani il cu i valore era conosciu­
to anche qui in Germania; ma 
soprattutto" ha impressionato la 
superinriui dimostrata dai quin­
tetto dei « tricolori » che hanno 
dato la dimostrazione di essere 
nettamento superiori « tutti gli 
altri e per forza e per astuzia. 

t e c o l'ordine d'arrivo: 
1) CLETO MAULE' ( l t ) che 

compie i 120 km. in or« 3.361Ó": 
2) Ranucci: .1) Ma-er s t . : 4) Ba­
rone (Fiancia) a 5' Indi tutto 
ti gruppo 

• a <• 
Sul io s'esv-o percorso per un 

totale di 150 km si è avuta la 
gara per 1 profesMonist che è 
stata vinta dal tedesco Reitz. 

Ecco l'ordine d'arrivo: 
1) FRXKZ REITZ (Germania) 

in 4 ore 48' e- 24*; 2) Eugen 
Kamb*r (Svizzera): 3 ) Van Looy 
(Belgio) tutti con lo stesso 

ghione non ha fortuna: spac­
ca una gomma. Cosi Ughi te­
sta solo. Malgrado un guaste 
al cambio della velocità. Uglf 
continua lo sforzo; e si av­
vantaggia: 1*55" a Fontebeci 
L'azione di Ughi è composta 
elegante. Ma il traguardo i 
ancora lontano. E il gruppi 
cammina spedito, di buon tic-
cordo. Si capisce che la sorti 
di Ughi è segnata. 

Due dozzine di uomini (piO 
Ughi) in gruppo, a Poggibon-
si. vale a dire ad un'ora e po­
co più dal traguardo. Ancori 
una dura arrampicata a Bar­
berino di Val D'Elsa. Scap­
pano Bartaletti e Teglia. Li 
corsa di Btlloli è magnifica 
Belloli acchiappa e passa Te­
glia e Bartaletti. 

Fuga di Belloli sulla strada 
che scende a Poggio Petroio 
Una tempesta di acqua; U 
strada si trasforma in un tor« 
rente. Una curva tradisce Bel* 
Ioli che va a finire in un fos­
so. Cosi Bartaletti — che è d' 
aui. che ben conosce la stra« 
da — torna a fare da staffet­
ta alla corsa. Lo segue Bia-
sotto. Ma gli altri sono a poca 
distanza. 

Ecco, ora, l'ultima arrampi­
cata: a S. Casciano restanfl 
una dozzina di ragazzi a gio­
carsi la vittoria. Non piov< 
più. Benassi tenta il colpo ? 
sorpresa; è la carta del corag­
gio: scatta a metà dell'arram­
picata. Nessuno gli resiste. E 
poi è vana la rincorsa di Mau­
rizi. Ferri, Biasotto. Sordi, Ba­
gni e Teglia, i più pronti, nel­
l'inseguimento. 

A S. Casciano, Benassi hi 
25" di vantaggio su Mauri­
zi. Più staccati gli altri. Ve-
locissima è la discesa a Ta* 
vernuzze: Maurizi si butta gii 
a corpo perduto e la spunta' 
acchiappa — cioè — Benassi 
Fuga a due, con Biasolti « 
Ferri che incalzano da vicine 
e che (prima Biasotti e poi 
Ferri) si aggancienn alla fuga 
alla periferia di Firenze. 

Aria di traguardo: e grar 
folla. Il nastro è teso a Co­
va rciano. Volata a quattro 
l'azione è lunga, scattante. Al­
la distanza Benassi si fa lar^f 
e si avvantaggia un pò* si 
Maurizi. Sorpresi (e un pn 
stanchi...) Biasotti e Ferri 
campione di un anno fa. 

Benassi e Maurizi lottati: 
ruota a ruota fin sotto il na­
stro. Infine Benassi, con ur 
ultimo scatto, si impone: Mau­
rizi risulta battuto di un; 
buona lunghezza. Benassi • 
dunaue campione dei ragar..-. 
dell'UISP: oggi è stato il t»iì 
forte. E il più intelligente. : 
più furbo; anche Benassi nor 
si è bruciato le ali con inu»:1 

voli. Ha atteso, tnvece. l'ulti­
ma arrampicata per mostra « 
che ci sa fare e bene. Infine 
^ul traguardo ha fatto vaie t 
la sua punta dì velocità e ' ; 
sua irt^w-ìrn-o frpcpViorra 

ATTILIO C A M O M A K O 

L'ordine d i a r r i v o 
1) IRMO BENASSI (A.C Li 

bertas-Motfena) che impiega ori 
S-iyn** a percorrere 1 chilome 
tri 16? del percorso; 

ti Maurizi Maurizio (Coopera 
ti va Granarolo _ Bologna) ai 
una Inacfeexzm; 

3) Gino BUotto (S.C. Collibia 
i - Siena); 
4) Alberto Ferri ( C . S . Terre-

Vieri - Bologna); 
5) Erio Bagni (Pedale Mode-

ne** . Modena) ad l'4fl-. 
Segnano gli altri. 

Centocinquanta fra allievi e di­
lettanti alla partenza della «IV 
Coppa Ambretta»: poco più di 
sessanta all'arrivo dopo quasi cen­
to chilometri di corsa tiratissima 
su di un percorso difficile per 
continui saliscendi e tre corridori 
soli a disputarsi :1 pr.mo pos'o 
sui rettilineo d'arrivo: ma segui­
vi a brevissima distanza i l" e 
40~» da altri due grjppe'ti corn-
prenccnti i migliori :n gara: que­
sto >* risultato delV» tradizionale 
corsa che osni anno per mento di 
Mattei Ventura vede il confronto 
fra i più bravi allievi ed un certo 
numero di ottimi dilettanti lazia­
li. 

Ha vinto Andante Ballarmi ed 
ha vinto bene, dominando con 
una volata. , stroncatrice i suoi 
due compagni della breve fuga 

Il f:lm intero della corsa sareb­
be lungo da, , proiettare; ma per 
brevità ci porteremo iminediafe-
tamente a Zagaroto dove sono co­
minciate le prime scaramucce. 
Dopo questa località hanno affron­
tato l'erta che conduce a Monte-
compatrl un gruppo compatto di 
una quarantina di corridori: gli 
altri st trovano già sparpagliati 
id arrancare nelle retrovie. L'at­
tivissimo Cesareo guida il plotone 
su per l'erta: gli danno il cambio 
Certelli e Maggini. Nella disce­
sa uno scatto di Frezza e la maglia 

pr.mo pos:o Ba'.'.ann mette ben 

blu dell'Indomita e al comando que crulometri riesce a 
con qualche centinaio di metri di 
vantaggio. Ma la caccia v.enc pre­
sto organizzata ria Bucci. Zcvim. 
Marazzolti. Maggtm e Vaccai i ed 
il tentativo ha pres'o fine- A Fra-
sc«t; i! ciuppo dei pnrr.. e dimi­
nuito i i una dfr.na di imita ed 
affronta compatto i.n nuovo strap­
po che do\ra portare . corridori a 
C^stelgandolfa Si succedono «cat­
ti di Zcvim. d. Marazzoli., di Mag­
gini di Irpo'nti e poi ancora di 
Frezza: Ta Tutti vengono annul­
lati E" ar.cor-i Zevmi cne all'usci­
ta di Albano gu:da il gruppo e 
che tenia di approfit'are delle 
svolte della strada per invocarsi 
da solo, ma il gruppo non si fa 
sorprendere e i prim* rimangono 
insien-e 

All'imbocco del raccordo aruila-
re che dovrà portare t concorren­
ti sulla via Ostiense com ncia la 
vera e propria battaglia: il primo 
ad accendere *a miccia è Schia 
voni della * Cil'.i ». rresto :m.'ato 
da Maggini Oltre i due. dooo 
alìcuni chilometri di lotta accani­
ta è la volta di Paolini: ina enche 
il corridore dell'App.o e presto 
ridotto alla ragione 

L'eptjodio finale avviene sulla 
strada che conduce ad Ostia: « 12 
chilometri circa dal Udo va via 
come un razzo Di Carlo e per cin 

si lascia certo s*u»gire l'occasio­
ne per rare la Mia corsa. Il 
»-.io }>a.sso «- s \e , to e Orrù non 
regge e viene riassorbito. A 
Viterbo il fucrgitUo ha già 
120" d; \ar.!rt'_'gio --U! grupp-j 

cne. invece ai reagne. ra :e b:z-
|ze. rr.cntre Lr/i!:ioz.zi. ad andatu­
ra so-v.er.uTa accumula sempre 

solo. A Kt'te'chilòmetri dal l 'art^ "•a*«'-C!* •""'"S^o. A 20 km 
vo il fuggitivo viene raggiunto dal ''•*"•' ar . i \o r*»clnnl. :nizu» un 
Ballarlo e da Marchcfi mentre', '< ::e iii.-e^;.:i..c:.:t>: :; ruggirne 
dietro di loro si scatena una lo t - : o ;,•.<. rra_'.;u:.g:t.i;c ma 1! 
ta furibonda per annullare il h r c - ; f o . . e a,. . a , c : i ! r i a o r n i t a c o n 
ve \antagg:o che J tre hanno gir»-: 
dagna:o Ma ì primi avranno ra- «u "-•* " ' e "*• "*--:c;ira u-> o.-
gtone e saranno loro che avranno; timo 4-<vc".o'i, po^to \ ?rc'_»i:ar-
l'onore di darsi battaglia per l'j^o I e!»-*.!.ce- : -*o: <> d u e l l a l i c:a-

rimar.erej 

DOPO UNA FUGA A QUATTRO DI OLTRE 100 KM. 

Brunetti si afferma allo sprint 
nel G.P. "Combattenti di Cave,, 

presto tu'ti d'accordo scattando a „ _ , . _ 
più di duecento metri dallo stri-' " ' 
•>»-ione rosso e nessuno degli al­
tri due sembra abbia la forza o V. 
volontà di raggiungerlo: infatti il 
bianco-rosso dell'Appio è netta­
mente primo davanti a Di Carlo 
e Marchetti 

CARLO MARCUCCI 

frl.H.:'"-7Z! e:.e .'estiva 
<!<-. a '.">: a j,rC-

Uer.te. Ai che ;JC. Fare.li:.i j, i 
onori Ci rito Ma ;.er q:i a.tri. 
giunti coti oi'.te U" ai ritardo 
una frecc» e.oquenti-vtvia ac­
coglienza 

GIORGIO NIB1 

L'ordine d'arrivo 
1) Ballarin Arfodante (Ap­

pio) che compie i 95 km. in 
ore 2.40* alla media oraria di 
ktn. 35^20; 2) Di Carlo Ferrac­
cio (Indomita) a doe macchine, 
3) Marchetti Glargio (Trionfa­
l e ) , primo degli al l ievi , s. t ; 
4) Risceglie (Gerì) • le**; 5) 
Paolini (Appio) : 6) R i c c i <M.); 
7) Fagioli (PT): 8) Angelini 

La Coppa Ambretta al l 'Ap­
pio per averla vinta «ne va i le . 

L ' o r d i n e d i arr ivo 
1) EMILIOZZI Alberto (A. S. 

Roma) rbe copre l 153 km. dei 
percorso in ore 4.0C alla media 
oraria di km. 37.37»; 2) Fabellini 
Otello (Poi. Indomita) a 515"; 3) 
Rezzi Virgilio (Poi. Indomita) a 
U'OC"; 4) Marcocria Giuseppe 
(A.S. Roma); 5) De SancUs (Po-
stelegarfonici di Roma); • ) Cola. 
battista (S.S. Lazio); 7) Gregorl 
(Lazzaretti); S) Penta (Indomita) 
tatti col tempo di Rezzi; 9) Orru 
(UU.TT. di Roma) a IZ'10". Se­
guono altri corridori in t. sa. 

t: gialloiCAso Annioeie Brunet­
ti f u r a t o dopD \ent i chilometri 
Cu..* j^itcrwK in compagnia di 
Ba'.da^sarn. Barbar ossa, e Buzzet^ 
ti n* regolato su: nastro d'arri­
do i -i.->: co:.ipti3r.; ed J.a con-
HUÌS-..HO <OM Ut Mttorta r.c". Gran 
Pre.n'.o Combattenti di Cave che. 

iT,or."-"i»T*" Io se.»:so numero di 
I partecipanti. t»no dirsi ugufcl-
r.-.ente i iu c c i to: perche -a caccia 

L i quattro ruggitici, condotto da 
regaz/i di \alore come Micacei. 
Vccchiereili. Ture-etti , Bastiane'-
;i. ..a a-.uto momenti a.tamente 
àrammatici. percnè la l i t toria di 
Brunetti dimostratosi 1! p m tor­
te ed il più a-stuto è stata xera-
mente meritata. 

Si parte ai:e 10.14 precise» e 
munito divampa U battaglia: Ne­
reggi. Vecchiarei'.l. Buzzeul . Bal-
da^sarri. Licoccla. Ranalll e Tur-
cnettl tentano di andarsene al 
ra'.te/za di Torre Gaia ma ven­
gono presto ripresi. 

Nemmeno lì tempo di respira 
re. che a Colonna prende vite, 
un altro tentativo sono Barba-
rossa, Brunetti. BuzzetM e Bai 
da.%arre a lanciare questa volta 
1 compagni di gara Poco dopo 

l'abitato di Colonna i quattro 
hanno già raggranellato u n van­
taggio di 30" s u Leonardi e Ne­
reggi che precedono di 200 me­
tri :l gruppo. 

Si procede cosi a gran velo­
cita. verso Pa'.estnn*. ove Leo­
nardi abbandona Ut sorpresa, ".a 
ruota di Nereggi e s i l a n c a alla 
caccia dei ; uggitivi che riacciuna 
poco dopo. A Cave co*ì 11 quar­
tetto di te»ta diventa un qui 
tetto, mentre il vantaggio sul 
gruppo e salito ad u n minuto. 

Ora la corsa deve compiere 
quattro giri di u n circuito, che 
si snoda attraverso Genazzano. 
Vnlmontone e Bivio di Paiestri-
na Al termine del primo giro 
dai gruppo degli inseguitori, eva­
de Ronconi sulla cu i ruota sì 
appiccica Vecchiarem 1 due si av­
vantaggiano sul grosso e st lan­
ciano alle, caccia del ruggitivi. 
imitati ben presto da Turchettl. 
che però viene subito ripreso da 
Micocci, Russo ed altri. St tran­
sita da Valmontone e controllia­
mo 1 distacchi: i cinque dt testa 
hanno oltre tre minuti di van­
taggio su Ronconi e Vecchlarei-
'.i che precedono di poco il gros­

so. Dal quale s i staccax.o poco 
dopo anche Russo. Nereggi. SO-
cocct e Turchetu. presto riassor­
biti però 

Ir.'anto in testa r. quintetto 
torna, di nuovo u n quartetto: 
Bu/zetti e caduto e v:cne stac­
cato. Transitiamo per l'ultima 
volta attraverso Cave e poco do­
po <i scatena la battaglia finale: 
a .«ei cr iometr i dal traguardo 
Ea'.dissam tenta di andarsene, 
ma Brunetti reagisce prontamen­
te. si lancia portare fin sotto i! 
r.«<tro d'arrivo dalla ruota del 
rivale pò: con uno sprint secco 
ed astuto Io brucia lrreststlbll-
mente 

MARIO VATLLEROTOXDA 

L'ordine d i arr ivo 
I) Annibale Brunetti delTA.S. 

orna rhs compie 1 14* Km. in 
ore 3.59' alla media oraria di 
05.1 SI; 2) Baldassarrt Spartaco 
della Polisportiva Indomita a St"; 
3) Barba rossa Federico dell'A. S. 
Roma a l*34r; 4) Leonardi Gior­
gio ( idem.); 5) Rosso Aldo della 
Poi. Indom. a r2t"; 4) Nereggi 
Vittorio del C. S. Lazzaretti *.t_; 
7) Micoccl Fausto del V. C. Ap­
pio a »*!•"; S) Bastiano]!! Spar­
taco del C. S. Lazzaretti s. L; 9) O'Alprul 

PALLANUOTO 

R O I M J J . Napoli 6-2 
l.rifKafloilferi N. 3-2 

Anche nella seconda giorna*; 
del «derby» Boma-Napoli i co­
lori delta Capitale hanno trion­
fato. Difatti la Lazio ha piegati 
di misura (3-2) la resistenza de» 
Canottieri e la Roma ha travol­
to (#-3) la Rari Nantes Napoli 

La Lazio contro la Casottfer 
ha iniziato di gran carriera, met­
tendo a segno in breve tempo du« 
reti, per merito del «goleador: 
Pedertoli. Poi si è fatta raggiun­
gere dai napoletani, che graz.< 
a Polito, in due minuti anatr­
avano Io svantaggio. Nella r.-
pre<* i bianco-azzurri davarr 
rpettacolo. imbastendo azioni d: 
manuale, ma non riuscivano i 
concludere. Fortunatamente Pe-
derjo.i. a 1"30" dal termine, sfrut­
tava abilmente uri lancio di Gioì'-
ta e batteva imparabilmente '-
oravo Scaletti. 

Nel secondo incontro della *e-
rata la Roma non aveva difficc:. 
t i ad Imporsi ai volenterosi m 
poco classici avversari. 

Nei primo tempo si assistevi 
»d un continuo monologo dei f -
mani che mettevano a segrr 
quattro reti, di cui 3 opera di 
Branko ZrzeTc, dotato di gran ria. 
io. Mannelli s'imponeva ne! se­
condo tempo coma n miglior uc\. 
mo in campo per aicune sue ve­
locissime azioni che hanno per. 
messo a Troìli la marcatura di 
altre due reti. Tra U quinta i 
la sesta rete i napnletami. un c i 
•corretti riuscivano ad accorcia* 
re le distanze con De Silva 4 
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